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OGGETTO:  
 

L.R. 8 aprile 1986, n. 17 "Disciplina degli interventi regionali nel settore 
archeologico". 
Modifica criteri e procedure amministrative e approvazione nuovi criteri. 
 

 
 
Il VICE PRESIDENTE Avv. Fabio Gava riferisce quanto segue: 
 
La L.R. 8 aprile 1986, n. 17 "Disciplina degli interventi regionali nel settore archeologico" 
costituisce il principale strumento legislativo attraverso il quale la Regione del Veneto esercita 
le proprie competenze nel settore archeologico. 
 
I criteri vigenti, approvati con D.G.R. n. 3687 del 13.12.2002, hanno consentito alla Regione di 
sostenere campagne operative di rilevamento e di scavo; attività informative, didattiche ed 
educative, ivi comprese pubblicazioni e mostre; studi e ricerche, in particolare, per studi di 
materiali già inventariati finalizzati alla pubblicazione dei dati ed alla esposizione di nuovi 
reperti nei musei veneti; hanno inoltre permesso di sostenere alcune iniziative dirette 
promosse dalla Regione unitamente ad Università e musei Veneti. 
 
Il progressivo aumento delle attività di valorizzazione attuate tramite iniziativa diretta 
regionale consiglia una parziale rilettura dei suddetti criteri che li rendano più coerenti rispetto 
al testo della legge e permettano alla Giunta di esprimere un’attività più incisiva nel settore 
archeologico. 
 
Appare, inoltre, opportuno modificare quanto previsto al punto 4) del dispositivo della D.G.R. 
n. 3687 del 13/12/2002, che dava mandato al Dirigente Regionale della Direzione Cultura per 
l’individuazione e l’approvazione del piano di riparto, reintroducendo  la competenza alla 
Giunta di deliberare circa l’approvazione del suddetto piano di riparto annuo. 
In considerazione, poi di quanto statuito dall’art.3 comma 18 della L. 350/2003, per l’anno 
2005 e seguenti potranno essere finanziate solo attività che rientrano nella tipologia 
dell’intervento sul patrimonio (campagne operative di rilevamento e di scavo, interventi di 
restauro di beni archeologici e attività di catalogazione di beni archeologici) e che siano attuate 
da Enti o Istituzioni pubbliche. 
 
In considerazione di quanto sopra detto risulta necessario, pertanto, approvare dei nuovi criteri 
per il riparto dei contributi previsti dalla Legge Regionale in argomento, di cui all’All. A) alla 
presente Deliberazione che costituisce parte integrante della stessa. 
 
Tutto ciò premesso, il relatore sottopone all'esame della Giunta il seguente Provvedimento 
 
 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 



 

  

 
- udito il relatore il VICE PRESIDENTE Avv. Fabio Gava, il quale dà atto che la struttura 
competente ha attestato l’avvenuta e regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale; 
 
- vista la L.R. 17/1986; 
- vista la DGR 400/2000; 
- vista la DGR 3687/2002; 
- vista la L. 350/2003, art. 3, c. 18; 
- vistala DGR 645/2004. 

 
DELIBERA 

 
 

1) di modificare la DGR 400/2000 relativamente alla L.R. 17/1986 nel punto in cui stabilisce la 
competenza del Dirigente Regionale per l’adozione del provvedimento finale di “concessione di 
finanziamenti nel settore archeologico”, riportando in capo alla Giunta Regionale la competenza 
circa l’approvazione del piano di riparto annuale; 

 
2) di approvare i nuovi criteri per la presentazione delle domande di contributi di cui alla L.R. 
17/1986 “disciplina degli interventi regionali nel settore archeologico” contenuti nell’allegato 
sub A) alla presente deliberazione. 
 
3) di revocare la precedente DGR 3687/2002. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale ai sensi della L. 241/90, art. 
12. 
 
Sottoposto a votazione il presente provvedimento viene approvato con voti unanimi e palesi. 
 
IL SEGRETARIO        Il PRESIDENTE 
Dott. Antonio Menetto      On. Dott. Giancarlo Galan 
 
 


